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Parrocchia SS. Filippo e Giacomo - Giussano 
Parrocchia S. Stefano - Birone 

Parrocchia S. Margherita - Paina 
Parrocchia SS. Quirico e Giulitta - Robbiano 
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REGOLA DI VITA  
della Diaconia 
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«Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso 
mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse 
attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi 
diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Risposi: Chi sei, 
o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu 
perseguiti. Quelli che erano con me videro la luce, ma non 
udirono colui che mi parlava. Io dissi allora: Che devo fare, 
Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui verso 
Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che 
tu faccia».  

Atti degli Apostoli 22, 6-10 
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PREGHIERA 
 

Gesù, sulla Via di Damasco  

sei apparso a Saulo di Tarso 

in una luce sfolgorante e  

hai fatto sentire la tua voce 

portando alla conversione  

chi prima ti perseguitava. 

Come San Paolo,  

ci affidiamo alla potenza del tuo perdono, 

lasciandoci prendere per mano da Te, 

affinché possiamo uscire  

dalle sabbie mobili 

dell’orgoglio e del peccato, 

della menzogna e della tristezza, 

dell’egoismo e di ogni falsa sicurezza, 

per conoscere e vivere  

la ricchezza del Tuo amore. 

Maria, Regina del Santo Rosario,  

ci ottenga il dono della vera conversione 

perché quanto prima si realizzi  

l’anelito di Cristo 

di essere una cosa sola. 

Amen. 
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GESÙ AMICO DI PAOLO DI TARSO 
Icona della Comunità Pastorale 

 

L’icona di Gesù amico che abbraccia 
Paolo di Tarso è immagine della nostra 
Comunità Pastorale che si riconosce 
avvolta dall’abbraccio di Gesù.  

In questo abbraccio riconosciamo 
l’invito a vivere una comunione 
profonda con il Signore che trova la 
sua concretezza nell’ascolto della 
Parola e nella comunione fraternità. 

 

Questa immagine ci parla: 
 

La mano destra di Gesù sulla spalla dell’Apostolo  

È segno di coinvolgimento nella sua umanità, di condivisione della 
sofferenza, di fraternità, di guida ferma e sicura. 
 

Gli occhi grandi e aperti di Gesù 

Segno della presenza viva e attenta di Cristo. Egli veglia e accompagna 
con cura la vita di ogni uomo. 
 

Le orecchie molto grandi e sporgenti di San Paolo 

Esprimono l’importanza dell’ascolto, via di accesso della Parola di Dio. 
 

Piccolo rotolo di pergamena nella mano di San Paolo 

Sul quale annotare le parole di vita eterna che escono dalla bocca di 
Gesù e imparare ad assimilarle per farle sempre più proprie. 
 

Le aureole 

L’aureola di Gesù (più grande) si trasmette nell’aureola di San Paolo 
(più piccola), riflesso della luce di Cristo. L’uomo diventa ciò che 
contempla e ama. 
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Nell’oggi della Chiesa che siamo chiamati a vivere, la nostra 
Comunità Pastorale intende consolidare sempre più il dono 
della comunione.  

In questo cammino la Diaconia è chiamata ad essere il cuore 
pulsante della comunione perché da essa l’attività pastorale 
possa ricevere nuovo slancio e vitalità. 

 

Per vivere una comunione autentica e fondata sul vangelo, 
la Diaconia si propone una Regola di vita. 

«La Regola di vita è lo strumento che la Diaconia si dà 
per condividere un ‘sentire’ comune, per crescere nella 
spiritualità di comunione e per rispondere alla fedeltà 
di Dio vivendo a livello di responsabilità la missione 
della Chiesa in una particolare Comunità Pastorale. La 
Regola è, dunque, per la comunione e per la 
missione» (Commissione Arcivescovile per la pastorale 
di insieme e le nuove figure di ministerialità, La 
Comunità Pastorale, p. 124). 

 

Scriveva il Cardinale Carlo Maria Martini: 

«La Regola parte dalle domande che sono nel cuore di 
ognuno di noi e vuole indicare un itinerario credibile e 
percorribile di risposta nella sequela di Gesù». 

 

La Regola di vita sarà sottoposta ogni anno ad una verifica 
perché sia uno strumento sempre ‘fresco’ per il cammino 
insieme. 
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Come San Paolo, patrono della nostra Comunità Pastorale, ha fatto un 
cammino per incontrare Gesù, la nostra Diaconia si impegna su queste 
priorità: 

 

Le domande di San Paolo sono per noi invito a riconoscere il primato 
di Dio nella nostra storia; domande che dobbiamo rivolgere alla nostra 
vita di ogni giorno. 

Le risposte le possiamo ritrovare nella sosta della preghiera e 
dell’ascolto della Sua Parola. 

La Diaconia vive insieme la dimensione contemplativa della vita 
attraverso:  

 l’ascolto e la condivisione della Parola di Dio all’inizio di ogni 
incontro; 

 tre ritiri annuali (Inizio anno pastorale, Avvento e Quaresima); 

 un pellegrinaggio mariano nel mese di maggio; 

 gli Esercizi spirituali vissuti ogni anno da ciascun membro della 
Diaconia.  

Siamo chiamati ad essere guida del popolo di Dio nel segno della 
comunione. Per questo è importante la testimonianza di una 
fraternità concreta e reale, nella stima reciproca, nella condivisione e 
nel discernimento a partire dall’identità di ciascuno, ricchezza per 
tutti.  

La Diaconia vive questo cammino verso la comunione attraverso:  

 la fraternità: ritrovarsi incontrarsi e conoscersi ne segno della 
semplicità; 

«CHI SEI O SIGNORE? CHI È IL SIGNORE PER NOI?» 

Preghiera e ascolto della Parola di Dio 

«COSA DOBBIAMO FARE?» 

Comunione fraterna 
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 la formazione spirituale e pastorale, lasciandosi condurre dalle 
indicazioni diocesane, 

 incontro e confronto con altre Diaconie.  

 

Il lavoro della Diaconia è a servizio della Chiesa che abita le nostre 
quattro parrocchie (Giussano, Birone, Paina e Robbiano). Siamo 
chiamati ad accompagnare i cristiani di questo territorio a 
testimoniare il Vangelo che è fermento di vita buona per ogni uomo e 
ogni donna.  

Dalla comunione che viviamo nasce la missione, nel segno dell’unità 
da ricercare sempre in ogni cosa, arrivando a scelte condivise e vissute 
insieme.  

La Diaconia vive il suo servizio attraverso: 

 incontro settimanale (eccetto nei giorni impegnati in Decanato); 

 partecipazione attiva al Consiglio Pastorale della Comunità 
Pastorale; 

 ogni membro è referente di una commissione della Comunità 
Pastorale. 

 

«ALZATI E VA» 

Servizio 

APPUNTAMENTI 

Gli appuntamenti in un anno pastorale sono:  

 Ritiro di inizio anno 

 Ritiro di Avvento 

 Ritiro di Quaresima  

 Pellegrinaggio mariano conclusivo nel mese di maggio. 

 Uscita culturale e fraterna.  


